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Prot. n. 2634/VI.2.2 Montechiarugolo, 25/03/2025 
 
 
 
 
 
 

Oggetto: Determina per l’affidamento diretto della fornitura di MATERIALE DI CANCELLERIA, ai 
sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), D. Lgs. 36 del 31/03/2023, per un importo 
contrattuale di € 224,31 (IVA esclusa), CIG B630BDA12D. 

 
 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “CECROPE BARILLI” DI MONTECHIARUGOLO 

 

 
VISTO 

 

 
il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni 
sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di 
autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali 
sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e 
integrazioni; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 
definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del 
succitato D.I. 129/2018; 

VISTO il Regolamento d’Istituto, approvato con Delibera del Consiglio d’Istituto n. 4 del 
27/02/2019, che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto 
di lavori, servizi e forniture; 
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VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 

VISTO Il programma annuale 2025, approvato dal Consiglio d’Istituto con Delibera n. 1, 
Verbale n. 5, del 27/01/2025; 

VISTA la L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento 
amministrativo»; 

VISTO  il D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 
materia di contratti pubblici”; 

VISTO l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, ai sensi del quale, “Prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 
delle offerte”; 

VISTO l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, che stabilisce che, “In caso di affidamento 
diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 
necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale”; 

VISTO l’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023, che prevede che,  salvo quanto 
previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono ad “affidamento 
diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante”; 

VISTO l’Allegato I.1 del D. Lgs. 36/2023, che, all’art. 3, comma 1), lettera d), definisce 
“«affidamento diretto», l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 
nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 
operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel 
rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) 
e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, che stabilisce che, per affidamenti di 
lavori, servizi e forniture di importo superiore a 10.000 euro, lo svolgimento delle 
attività negoziali da parte del Dirigente Scolastico è subordinata ai criteri e ai limiti 
deliberati dal Consiglio di Istituto; 

 

VISTO l’art. 48, comma 3, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede che 
«Restano fermi gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione 
previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa»; 

 

  



   

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 
comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, che prevede che tutte le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 
grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da 
Consip S.p.A.; 

 

VISTO l’art. 49, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, che stabilisce che “In applicazione del 
principio di rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al 
contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto 
una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure la stessa 
categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi”; 

 

VISTO l’art. 49, comma 6, del D.Lgs. 36/2023, che prevede che “E’ comunque consentito 
derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di 
importo inferiore a 5.000 euro”; 

 

VISTO l’art. 52, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, che stabilisce che “Nelle procedure di 
affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 
40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti”; 

 

TENUTO CONTO della necessità di integrare la dotazione di MATERIALE DI CANCELLERIA, ad uso della 
segreteria scolastica di questo Istituto, e di procedere pertanto ad affidamento 
della fornitura di tale materiale (precisamente: buste trasparenti a foratura 
universale, matite, colle stick, correttori a nastro, faldoni con lacci, raccoglitori ad 
anelli, fogli protocollo a righe e quadretti, nastro adesivo trasparente, nastro 
adesivo in carta, punti per cucitrice, spago per pacchi, ceralacca, portachiavi con 
targhetta, nastro segnaletico adesivo, pile stilo a lunga durata); 

 

PRESO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia;  

  
ESAMINATE le quotazioni applicate dall’operatore economico KOPIAK ITALIANA DI G. FURIA & C. 

S.N.C., con sede legale a PARMA (PR), Via Sardi 24/A, come da preventivo n. 
A.113/2025 del 22/03/2025, acquisito agli atti con prot. n. 2571 del 24/03/2025; 

CONSIDERATO che le prestazioni offerte dal suddetto operatore economico, per un importo pari a € 
224,31 IVA esclusa (€ 273,66, IVA pari a € 49,35 inclusa), rispondono ai fabbisogni di 
questo Istituto, in quanto: 

 gli articoli proposti presentano caratteristiche tecniche conformi a 
quanto richiesto dall’Istituzione Scolastica;  

 il prezzo risulta congruo rispetto alla qualità della prestazione; 

 non è previsto l’addebito delle spese di spedizione; 

 i tempi di consegna della merce sono brevi; 

TENUTO CONTO che l’operatore economico KOPIAK ITALIANA DI G. FURIA & C. S.N.C., con sede 

legale a PARMA (PR), Via Sardi 24/A, in occasione di precedenti forniture, si è 

contraddistinto per la varietà e qualità dell’offerta, per il rispetto dei tempi e costi 

pattuiti, nonché per la disponibilità dimostrata; 

 



  
 

CONSIDERATO che tale operatore economico non è risultato aggiudicatario nell’ambito della 
procedura di affidamento, afferente alla stessa categoria merceologica, 
immediatamente precedente a quella oggetto del presente provvedimento; 

 

DATO ATTO che la stazione appaltante espleterà, prima della stipula del contratto, le seguenti 
verifiche volte ad accertare il possesso dei requisiti di moralità in capo all’operatore 
economico:                

 consultazione del casellario ANAC;  

  verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC).  

Resta inteso che il contratto sarà stipulato solo in caso di esito positivo delle suddette 
verifiche; 

 

DATO ATTO  che, come previsto dall’art. 52, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, la stazione appaltante, 
prima della stipula del contratto, acquisirà apposita dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, resa dall’operatore economico, attestante il possesso dei requisiti di 
partecipazione e qualificazione richiesti; 

 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti  in materia di 
sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e 
relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a 
richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG): B630BDA12D; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento risultano pari a € 224,31, oltre IVA 
(pari a € 273,66, IVA compresa), e trovano copertura nel bilancio di previsione per 
l’anno 2025; 

VISTO l'art. 15, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede 
l’individuazione di un responsabile unico del progetto (RUP) per ogni singola 
procedura di affidamento e l’Allegato I.2 recante «Attività del RUP»; 

CONSIDERATO che il Dirigente Scolastico Dott.ssa Marianna Rusciano risulta pienamente idoneo a 
ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti 
richiesti dall’art. 15, comma 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023 e dagli artt. 4 e 5 
dell’Allegato I.2 al Decreto Legislativo n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 
dalla succitata norma; 

VISTO l’art. 37, comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013, come modificato dall’art. 224, 
comma 4, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale dispone che «Fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le 
pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le 
informazioni secondo quanto previsto dall'articolo 28 del codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78»;  

  



  

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023 e all’art. 
37, comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle 
procedure di affidamento sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

VISTO l’art. 28 del Decreto Legislativo n. 36/2023, recante «Trasparenza dei contratti 
pubblici»;  

VISTA la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e integrata 
dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, recante «Adozione del 
provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 
2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla 
programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita 
dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33»; 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 3, commi 3.2 e 3.3, della predetta Delibera «3.2 La trasmissione 
dei dati alla BDNCP è assicurata dalle piattaforme di approvvigionamento digitale di 
cui agli articoli 25 e 26 del codice secondo le modalità previste nel provvedimento di 
cui all’art. 23 del codice. Ai fini della trasparenza fanno fede i dati trasmessi alla 
BDNCP per il tramite della PCP. 3.3 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
inseriscono sul sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, un 
collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto 
contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al provvedimento adottato 
da ANAC ai sensi dell’art. 23 del codice. Tale collegamento garantisce un accesso 
immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione 
appaltante […]»; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 10 della Delibera adottata da ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 «Le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere tempestivamente 
alla BDNCP, per il tramite delle piattaforme di approvvigionamento certificate, le 
informazioni riguardanti: […] c) affidamento 1. gli avvisi di aggiudicazione ovvero i dati 
di aggiudicazione per gli affidamenti non soggetti a pubblicità 2. gli affidamenti 
diretti»; 

TENUTO CONTO che il Comunicato A.N.A.C. del 10 gennaio 2024, avente a oggetto «Indicazioni di 
carattere transitorio sull’applicazione delle disposizioni del codice dei contratti 
pubblici in materia di digitalizzazione degli affidamenti di importo inferiore a 5.000 
euro», al fine di favorire le Amministrazioni nell’adeguarsi ai nuovi sistemi che 
prevedono l’utilizzo delle piattaforme elettroniche e garantire così un migliore 
passaggio verso l’amministrazione digitale, ha previsto la possibilità, fino al 30 
settembre 2024, di acquistare senza il ricorso a Piattaforme di approvvigionamento 
digitale e utilizzando l’interfaccia web messa a disposizione dalla Piattaforma Contratti 
Pubblici (PCP) dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, quale strumento suppletivo per 
l’acquisizione del CIG e per le altre attività che richiedono l’interconnessione con 
servizi digitali, fermo restando l’obbligo per la stazione appaltante di garantire la 
tempestiva trasmissione delle informazioni alla BDNCP, al fine di consentire 
l’assolvimento delle funzioni ad essa demandate, ivi compresi gli obblighi in materia di 
trasparenza; 

  

  



  

CONSIDERATO che l’A.N.A.C., con Comunicato del 28 giugno 2024 avente a oggetto «Adozione del 
provvedimento di proroga di alcuni adempimenti previsti con la Delibera n. 582 del 
13/12/2023 e con il Comunicato del Presidente del 10/1/2024», ha disposto la 
proroga, fino al 31 dicembre 2024, della “possibilità di utilizzare l’interfaccia web 
messa a disposizione dalla Piattaforma PCP dell’Autorità: per gli affidamenti diretti 
di importo inferiore a 5.000 euro in caso di impossibilità o difficoltà di ricorso alle 
PAD, al fine di consentire l’assolvimento delle funzioni ad essa demandate, ivi 
compresi gli obblighi in materia di trasparenza”; 

TENUTO CONTO che l’A.N.A.C., con Comunicato del 18 dicembre 2024, avente a oggetto «Adozione 
del provvedimento di prolungamento della proroga di alcuni adempimenti previsti 
con la Delibera n. 582 del 13/12/2023 e con il Comunicato del Presidente del 
10/1/2024», ha stabilito che “E’ prorogata fino al 30 giugno 2025 la possibilità di 
utilizzare l’interfaccia web messa a disposizione dalla Piattaforma PCP dell’Autorità: 
per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro in caso di impossibilità o 
difficoltà di ricorso alle PAD al fine di consentire l’assolvimento delle funzioni ad 
essa demandate, ivi compresi gli obblighi in materia di trasparenza”; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 
 

DETERMINA 
 

 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
 

 di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), D. Lgs. 36 del 31/03/2023, l’affidamento 
diretto della fornitura avente ad oggetto MATERIALE DI CANCELLERIA, all’operatore economico 
KOPIAK ITALIANA DI G. FURIA & C. S.N.C., con sede legale a PARMA (PR), Via Sardi 24/A, per un 
importo complessivo delle prestazioni pari a € 273,66, IVA inclusa (€ 224,31 + IVA pari a € 49,35); 

 
 di autorizzare la spesa complessiva di €  273,66, IVA inclusa, di cui: 

- € 224,31 (imponibile) da imputare all’Aggregato A02-1 (Tipo 02 - Conto 01 - Sottoconto 
002) della gestione in conto competenza del Programma annuale per l’esercizio in corso; 

- € 49,35 (IVA) da imputare all’Aggregato A02-1 (Tipo 02 - Conto 01 - Sottoconto 002) della 
gestione in conto competenza del Programma annuale per l’esercizio in corso; 
 

 di nominare il Dirigente Scolastico Dott.ssa Marianna Rusciano quale Responsabile Unico del 
Procedimento, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 36/2023, e il D.S.G.A Sig. Carmelo Calabrò quale 
Direttore dell’Esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 114 del D. Lgs 36/2023; 

 

 di trasmettere il presente provvedimento, per gli adempimenti di cui all’art. 28, commi 1 e 2, del 

Decreto Legislativo n. 36/2023, alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’A.N.A.C.;  

 

 di pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” del presente Istituto il relativo colle-

gamento ipertestuale, che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nel-

la BDNCP. 

 Il Dirigente Scolastico 
 Dott.ssa Marianna Rusciano 
 
 

 Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
  ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, c. 2 D.Lgs n. 39/93 


